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ultimo genere in quello d. Orio; perciocchè nii sono accorto, avere II ch. Raphinesque

appellato Cariddi uno dei crustacei macrogasteri podoftalmi.-Tcrrh. ella adurique i'Orio
Zancleus come sinomino della Charybdis Zancica, ii quale diIi'erisce assai dali' Orb oriutiw-

aniphus per aver quollo il capo corto, ottuso, gli ocehi grandi, semi1uuai, ii corpo conieo,
ed il colorito cinerco punteggiato di fosco. Diverso ancora l'ornitoramfo da un aura
orione, che ii mio discepolo Niccoló Prestandrea descriverh, appeilandolo 0. Oxyrliinyus;
conciosiacch sia questo pii piccolo, aiquanto compresso, di color roseo, ed abbia ii capo
assai sottilmente allungato.

"Vado finalmente a descrivere un piccolo crustaceo alla stessa sezione pertinonte, che per aver
ii capo fornito di antenne, potrebbe con molti altri costituire ladivisionc de' C'h,eratocefali,
e piacemi appeilarlo.

BIVONIA . . Cerpore lineari, morn, eompreSso. Pe'fibit decei,i, ICIW pan valzdaor', ,nanibu

rheliforinibus, aitero digito mobili instruclo. Capile vcrlieal'i. Av1e;zni. quatuor capdlu'r'bw.
Cauda stylifeni.

"B. Zanzara. B. Gulirina Fig. 3.
"II corpo di questo piccolo crustacco cristallino, molle, sparso di pochi e minuti punti ranci,

hrngo cinque linee, largo una. 1-Ia ii capo turgido superiormente a' lati, roticolatu,

proboscideo; la fronte piena; gli occhi sessili, rotondi, ranci, con duo punti laterali (kilo
stesso cobra. La antenna superioro poste trarnezzo agli occhi sono capillaii, lunghe tre linee
sostenute da peduncoli grossi, lunghi una linea a mezza, composti di duo articoli: ii basiIar

piccolo, rotondato, a l'estrcmo cilindrico, tre volte pin lungo. Le antenne inforiori parimeuti
capillari, quasi eguali ale superiori, compresi i peduncoli di queste, sono sostenute da corti

peduncoli tri-articolati. II corsaletto si ConipOne di sci segmonti, l'antoriore de' quali
strettissimo; l'addomino di cinquc è pitt larghi. Ii prirno a secondo pajo de' pierli sono

lunghi, assai sottili, a tinti in verso l'apice di rancio. Ii terzo pajo è pin forte, ed ha unu
mano pin o meno rigonfiata col dito anteriore corto, semplico, immobile, ed II posteriore
grande, incurvo, acuto, mobde. La mano inoltre ˆ sparsa di minutissimi punti ranci, visibili
coi soccorso della lonte, ed ha, come ii carpo a 1' avambraccio, il margine anteriore denteilato;
ii braccio poi, ch'è dilatato all' apice, ha nella parte anteriore di esso una piccola punta. La
due paja di piedi posteriori sono semplici con ala base una squama ovale-oblunga. La coda
si termina con una piccola squama ottusa, punteggiata di rancio, a porta da ogni lato tre
stili bilidi.

"Questo crustaceo, che come i precedenti vienc in marzo baizato dalle oxide in sulla spiaggia, a
dirle ii vero, mi fe'restare gran pezza in forse so dovessi fame di esso un nuovo genera, ovveio
una della fronim riputarlo. Grandemente difratti le si assoiniglia; ma ii nurnero della
antenna, e la lore costrutt.ura me lo fanno bastantemento distinguere. Ho voluto poi intito
larlo al rnio coinpatriota barone A. Bivona Bernardi, corn' ella sa, della cose naturali della
Siciiia illustratoro amplissimo."

In the "Spiegazione delia Tavola," he gives:-
Fig. . Orione hecco d'uecelto. (a) C'apo ii esso inqrandhlo rue presenta la pane 'Ii

(a2 a2 ) Piedi masceilani eslerioni. (h) Coda ron 1j1i s/eli indrandila [ingrandita].
"Fig. 3. Bivonia zanzara. (a) Sua Iunghezza na/urale.
Cocco's genus Orb is evidently synonymous in part with O.ryeephalus, Mime-Edwards, 1830;

while his Orb zancleus coincides generically with Eupronoi, Claus, 1879; and his genus
Bivonia clearly belongs to the Phronimida3, which will be discussed later on in this Report.
Mime-Edwards, Hist. des Crust., vol. iii. p. 98, supposes that Cocco's Orio may he the
same as Risso's Typhis, an opinion rejected by do Natale. See note on that writer, 1850.
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